


2	

    La	nostra	mission	

TRL1	 TRL2	 TRL3	 TRL4	 TRL5	 TRL6	 TRL7	 TRL8	 TRL9	

Centri	di	ricerca	 Consorzi	o	pivotal	
companies	 Aziende	

Ricerca	universitaria	 Progetti	
collaborativi	e	pilota	

Mercato	

Idea	di	base	 Sviluppo	del	
Concept	 PoC	

Tecnologia	
validata	in	
laboratorio	

Validazione	sul	
sistema	di	
produzione	

Capacità	
produttiva	

Capacità	
validata	in	

contesto	vicino	
alla	realtà	

Capacità	
validata	su	tutti	i	

componenti	

Applicazione	
industriale	

TRL	–	Livello	di	Prontezza	della	Tecnologia	
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    Settori	industriali	

Componenti	elettrici,	elettronici	e	di	
controllo	

Macchine	industriali	

Veicoli	commerciali	

Automotive	

Componenti	

Service	Machinery	Manufacturing	 Software	e	IT	

Servizi	industriali	

MANIFATTURA	DISCRETA	(80%)	 ALTRO	(20%)	

Farma	

Energia	e	telecomunicazioni	
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•  Progetti	dimostrativi	e	di	trasferimento	Tecnologico	finanziati	dalla	quota	
consortile	e	condivisi	tra	i	soci	

Progetti	condivisi	

•  Personalizzazione	e/o	ingegnerizzazioni	di	attività	condivise	per	soci	e/o	
esterni.	La	proprietà	intellettuale	rimane	dell’impresa	che	ha	finanziato	
l’attività	

Consulenza	tecnologica	

•  Partecipazione	a	progetti	di	ricerca	regionali,	nazionali	ed	europei	

Progetti	di	ricerca	finanziati	

Progetti 
condivisi 

Modello di lavoro 

%	di	fatturato	

Consulenza	
tecnologica	40%	

Progetti	di	
ricerca	finanziati	
30%	

Progetti		
condivisi	30%	
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       La storia in numeri 



6	

    Il	modello	

•  Attività	di	dimostrazione	delle	tecnologie	attraverso	i	progetti	
condivisi	

•  Attività	di	personalizzazione	e	verticalizzazione	applicativa	
attraverso	i	progetti	Conto	Terzi	

•  Pomeriggi	Intellimech	per	il	trasferimento	tecnologico	dei	progetti	e	
la	contaminazione	tra	tecnici	aziendali	

•  Attività	di	«osservatorio»	sulle	tecnologie	e	sulle	loro	applicazioni	in	
ambito	industriale	

•  Partecipazione	alle	reti	regionali,	nazionali	ed	europee	di	
innovazione	(Cluster,	DIH,	Piattaforme	europee)	

•  Supporto	alle	imprese,	PMI	in	particolare,	all’accesso	a	progettualità	
di	ricerca	regionale,	nazionale	ed	europea	
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    Tematiche	prioritarie	2021	

0%	

5%	

10%	

15%	

20%	

25%	

I.A	 Digital	Twin	 5G	 Augmented	Reality	 others	 Edge	Computing	 COVID	 Additive	
Manufacturing	

23%	

20%	

17%	

14%	

10%	

7%	

5%	 4%	
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•  Sviluppo di use case basati sull’interesse delle imprese coinvolte e dei soci di Intellimech 

•  Sviluppo di un centro di competenze che possano poi essere impiegate sul territorio su tematiche 
quali: manipolazione, sistemi di visione, sensori, controllo, controllo remoto. 

DALLO  Sviluppo di una piattaform robotica teleoperata 

AL traferimento Tecnologico in un contesto industriale reale 

Obiettivo	

Porre	il	territorio	come	polo	di	eccellenza	sull’industria	manifatturiera	

COME?		

Creando	un	joint	lab	con	IIT	che,	in	sinergia	alle	iniziative	in	corso	di	trasferimento	
Tecnologico,sviluppi	e	lasci	sul	territorio	competenze	in	ambito	robotico	applicato	al	

manufacturing	
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    Promotori	

Consorzio di 40 imprese dedicato alla ricercar interdisciplinare sulla Meccatronica e 
sull’intelligenza artificiale. 

Parco Scientifico e Tecnologico dedicato al trasferimento Tecnologico tra ricerca ed 
industria 

Confindustria Bergamo, associazione degli industriali della provincia di Bergamo con 
oltre 1200 associati 

Cento di ricerca pubblico considerato tra i principali attori a livello internazionale nella 
robotica. Sarà il fornitore di competenze del joint lab. 

Università di Bergamo che sarà fortemente coinvolta sulla creazione delle competenze 
sul territorio, competenze che potranno essere trasferite al settore industriale. 
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    Intellimech	–	hub	dei	partner	

JOiiNT LAB 

•  Intellimech ed IIT sono le controparti contrattuali 

•  Intellimech è anche l’hub che rappresenta il Sistema Bergamo sia dei Soggetti 
Promotori (Confindustria Bergamo, Kilometro Rosso, Unibg) sia dei Champions 

•  5,2M valore dl progetto 

•  €1,9M contributo IIT (publico) 

•  €3,3M contributo privato:  
 2,55M€ cash +  
 0,65M€ in-kind 

•  €0,3M contributo università 

•  17 ricercatori, dottorati e 
tecnici; 

•  4 anni 

•  Lab in KMR in Bergamo 

•  Piano di conoscenza e di 
disseminazione 
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    JOiiNT	LAB	per	superare	la	Valle	della	Morte	

Ricerca	Scientifica	 Trasferimento	Tecnologico	Ricerca	applicata	

Joint-Lab … industria 

@BG 
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    Struttura	del	progetto	

Use Case 1 Use Case 2 Use Case 3 Use Case 4 

Progetto 
Verticale 1 

PIATTAFORMA ROBOTICA TELEOPERATA 

Progetto 
Verticale 2 

Progetto 
Verticale 3 

Progetto 
Verticale ... 

Progetto 
Verticale n 

TRL 4  

TRL 5  

TRL 6  

TRL 7  

TRL 8  

•  Proprietà intellettuale condivisa tra IIT e tutte 
le aziende 

•  Finanziata dai Promotori e dalle aziende 
“sponsor” 

•  Team di ricercatori da IIT, Intellimech, UniBG 
•  Laboratorio basato presso il KMR 

•  Use Case specifici selezionati sulla 
base degli interesse delle imprese 

•  IP condiviso tra IIT e tutte le aziende 
•  Team di ricercatori da IIT, 

Intellimech, UniBG in 
collaborazione con I tecnici delle 
imprese 

PROGETTI VERTICALE: specifici sui 
bisogno dell’azienda, partono dalle 
competenze del joint lab per risolvere 
specifici biosgni: 
•  Definite dell’azienda 
•  Finanziate dall’azienda 
•  IP e risultati dedicati all’azienda 
•  Team di ricercatori da IIT, Intellimech, 

UniBG 
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    Esempio	delle	tecnologie	sviluppate	nel	JOiiNT	LAB	

Technology TRL @ IIT TRL @ JOINT LAB 

Soft Actuator 6 7 

Handling systems 8 8 

Aptic display 5 7 

Machine vision 7 7 

Robo-Avatar 6 6 

Be-the bot 5 7 

•  Soft Actuators: comportamento compliant grazie all’integrazione del controllo di forza e coppia 

•  Grasping e movimentazione: mano di presa conformabile in grado di adattarsi all’oggetto da 
afferrrare, distribuzione dell forze per bilanciare in modo ottimo il task e ridurre il consume di potenza 

•  Tactile/haptic displays: strumento di sensing in grado di riprodurre il campo tessile su una superficie 
come una mappa di forze distribuite, Queesta tecnologia rende possible il controllo aptico in remoto 

•  Bio-inspired design: dalla meccanica e cinematica alle strutture complesse, l’osservazione di sistemi 
naturali e la correlazione con le neuroscienze permette lo sviluppo di strategie di controllo e 
progettazione basate sulle sinergie ispirate alla natura 

•  Software design: cyber-physical systems si basano sulla capacità di collezionare e processare una 
grande quantitò di dati. Dal “basso livello” al livello applicativo, la progettazione software è la chiave 
per assicurare una risposta quasi in real time.  La Cybersecurity rappresenterà uno dei pilastri dei 
component SW. 
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    Consorzio	Intellimech	

Grazie	


